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MONITORAGGI DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI: MASE

Vigilanza annuale del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), che 
raccoglie a livello nazionale informazioni e dati sulle procedure a evidenza pubblica 
effettuate dalle singole stazioni appaltanti e richiede di esplicitare la percentuale di 
esse che ha previsto i CAM.

Il MASE predispone un report di monitoraggio GPP a livello nazionale.



MONITORAGGI DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI: ANAC

Il D.lgs. 50/2016 all’art. 213 co.9 incarica l’Osservatorio dei contratti (ossia ANAC) di monitorare 
“l’applicazione dei criteri ambientali minimi di cui al decreto di cui all’articolo 34 comma 1 e il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Piano d’azione per la sostenibilità dei consumi nel settore 
della pubblica amministrazione”.

In esecuzione di questo mandato, ANAC ha predisposto una piattaforma di monitoraggio da compilare 
entro il 31 luglio di ogni anno, in cui indicare quali appalti hanno utilizzato in tutto o in parte i criteri 
ambientali minimi.

L’adempimento è soggetto alle consuete sanzioni che l’art. 213 co. 13 del Codice dei Contratti Pubblici 
prevede in favore di ANAC.

Di conseguenza, la mancata comunicazione dei dati è passibile di una sanzione da 250,00 a 25.000,00 
€  mentre l’invio di informazioni (scientemente) non veritiere è punito con una sanzione doppia, da 
500,00 a 50.000,00 €.
















